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Corpo cupolato all’incrocio dei bracci della chiesa 
 
La chiesa di San Saturnino attualmente visibile è il risultato di numerose modifiche attuate 

nel corso dei secoli: il primo impianto è riconducibile all'età bizantina, fra la seconda metà 

del VI e gli inizi del VII secolo, con il corpo cupolato, pianta a croce e bracci a tre navate, 

di cui rimangono il dado centrale e residui dell'abside a scarsella quadrangolare. 

Il corpo centrale della chiesa è realizzato in conci di calcare disposti in opera quadrata ed 

è costituito da quattro massicci pilastri disposti su pianta quadrata, raccordati da archi-

volti, su cui si imposta la cupola circolare (figg. 1-3). La sua costruzione risale alla fase più 

antica di età bizantina-giustinianea (metà VI secolo circa), ma ha subito successivi inter-

venti di ristrutturazione. Da esso si dipartivano quattro bracci, trinavati fin dalle origini, 

come dimostrato dalla lettura architettonica di Roberto Coroneo, secondo il modello dei 

rifacimenti giustinianei delle chiese di S. Giovanni evangelista di Efeso e dell'Apostoleion 

di Costantinopoli. Precedenti interpretazioni, invece, avevano portato all'ipotesi di bracci 

pensati mononavati al momento dell'impianto e solo successivamente trinavati. Essi 

erano probabilmente coperti con volte a botte e non ci sono elementi per affermare che 

fossero cupolati. 
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Fig. 1 - Il corpo cupolato e il braccio orientale visti da sud (foto di Unicity S.p.A.). 

 

 

Fig. 2 - Il corpo cupolato e il braccio orientale visti da nord (foto di Unicity S.p.A.). 
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Fig. 3 - Il corpo cupolato: lato nord (foto di Unicity S.p.A.).  
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